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Due parole...

I
n questi giorni mi è tornato alla mente il giorno

dell’insediamento di Mons. Ghizzoni a Ravenna. Ho

partecipato a questa funzione in quanto Parroco di Cognento

il paesino dove il Vescovo era nato.
Alla fine della Celebrazione con il pensiero che ormai si
incamminava verso il viaggio di ritorno, girato intorno
all’altare, incrocio lo sguardo di mamma Luisa (di cui ho
avuto la grazia di essere confessore). Descrivere tutto ciò
che da quegli occhi usciva vivo e intenso, penso sia
impossibile. Quegli occhi parlavano più di un discorso e
raccontavano ciò che in un modo diverso, ma uguale, la
Storia della salvezza ci narra di Dio e del suo amore per
l’uomo. In quello sguardo c’era un misto di gratitudine, di
soddisfazione e “fierezza” che formava un cocktail che può
nascere solo nel cuore di una madre.
Quanta storia si intravvedeva in questi occhi. Chi più di lei
poteva pesare gli istanti che si susseguivano in quel
momento. Chi più di lei conosceva colui che in quella
celebrazione riceveva dal Signore un mandato così

importante. In quello sguardo si rivedevano i tanti giorni
passati con quel bambino atteso e desiderato. I sogni riposti
su di lui e il suo futuro, ma anche le apprensioni per chi,
come la madre, vede nei figli qualcosa di sé, quasi che quel
legame che è già presente nel grembo materno, sia un
simbolo chiaro del destino che spetta ad ogni madre. Pur
lasciando che la sua creatura faccia le sue scelte, vada per
la sua strada, una madre conserverà sempre un misterioso
legame con colui che è stato un tutt’uno con lei, in una
“quasi confusione” che una madre rivive in molte situazioni
della sua vita. Quando un figlio raggiunge un risultato è
difficile per una madre non sentire questo successo come
anche suo. Ma anche quando un figlio soffre. Nella mia vita
non ho ancora trovato sofferenze più grandi di quelle che un
genitore prova quando un figlio soffre o fallisce. In questi
momenti il mio pensiero corre verso Maria e rimango
attonito davanti alla sua forza, il suo cuore grande, la sua
offerta d’amore.

Sac. Carlo Sacchetti

In evidenza

Immischiati

Domenica 17 MARZO

Alle ore 19:30 in Oratorio a Rubiera

terzo incontro del percorso

“IMMISCHIATI” dal titolo #Solidarietà”.

Domenica 24 MARZO

Alle ore 19:30 in Oratorio a Rubiera

quarto incontro del percorso

“IMMISCHIATI” dal titolo #Sussidiarietà”.

Festa di Primavera

Domenica 17 marzo

Dalle ore 15.00 in Oratorio, a San

Faustino, “Festa di Primavera”:

laboratori, tornei di calcio, giochi per i

bambini e i loro genitori

Quaresima
2019



‘ultimi sabati del mese’ e ‘Primi sabati del mese’

L
a Veglia “Ultimi Sabati del Mese” e

“Primi Sabati del Mese”, due

appuntamenti ormai fissi con Gesù

Eucaristia e Maria Santissima che da

qualche anno si svolgono nella chiesa

parrocchiale di Rubiera dopo un primo

inizio presso l’Oratorio dell’Annunziata;

grazie all’incoraggiamento di don Carlo,

alla Confraternita del SS Sacramento

che si è prestata per rendere ospitale la

Chiesa, alla Associazione “Amici di S.

Veronica” che ne ha promosso e

organizzato le giornate e ai fedeli che vi

hanno partecipato con costanza e con

impegno continuano a sostenerle con la

loro presenza orante.

La veglia notturna dell’ultimo sabato è

nata dalla esigenza dei gruppi dei

cenacoli famigliari di impegnarsi in una

preghiera forte e prolungata, che

risponda al bisogno personale e

comunitario, mediato da Maria SS.ma

che permetta a tutti di stare alla

presenza del Signore, alla sua scuola.

Per rivivere possibilmente l’esperienza

degli Apostoli riuniti con lei nel Cenacolo

in preghiera in attesa dello Spirito Santo

promesso loro da Gesù, riportiamo di

seguito la lettera di Mons. Baroni

sull’Adorazione Eucaristica:

Lettera del Vescovo ai sacerdoti e fedeli

sul culto e l’Adorazione Eucaristica

Nella gravità della situazione che

andiamo attraversando risuona il forte

richiamo di Gesù: “Se non vi convertite,

perirete tutti allo stesso modo (Lc 13,3).

Convertirci, ecco l’urgenza del

momento. Decentrarci da noi stessi, per

mettere al centro Dio: non ripiegarci

continuamente su noi stessi e sui nostri

problemi, ma guardare con coraggio a

Cristo, “autore e perfezionatore della

nostra fede” (Eb 12,2)

Nessuno deve pensare che “volgerci a

Cristo” possa significare evadere dalla

situazione. Non poche esperienze anche

recenti ci confermano, anzi, che

disperderci nella realtà sociale senza la

nostra identità è il grave rischio da

evitare. Se non abbiamo fatto

abbastanza nel mondo, non è perché

siamo cristiani, ma perché non lo siamo

abbastanza (C.E.I. Consiglio

Permanente, la Chiesa italiana e le

prospettive del paese 1981 n. 13). In un

mondo che confida solo nella materia,

bisogna affermare con coraggio il

primato dello Spirito: in una situazione

in cui l’uomo sembra diventato incapace

di alzare lo sguardo al cielo, occorre

riscoprire la forza, tacita ma

dirompente, della preghiera

contemplativa. Invito le comunità,

parrocchiali e non, e i singoli fedeli ad

aderirvi, perché attorno all’Eucaristia si

crei un’area sempre più vasta di

Adorazione, di contemplazione, di

supplica. L’ideale sarebbe arrivare ad

una preghiera ininterrotta giorno e notte,

almeno in alcuni giorni o periodi

dell’anno. Se questo non è possibile, è

possibile però e doveroso allargare la

cerchia degli adoratori. C’è bisogno di

tanta preghiera, perché le necessità

sono tante. Affido il Culto e l’adorazione

Eucaristica alla intercessione materna di

Maria. Essa che conservava

gelosamente le parole del Signore

“meditandole nel suo cuore” (Lc 2,19) ci

insegni quell’adorazione profonda che

parte dallo stupore della fede. Benedico

di cuore.

I Primi Sabati del Mese. Con molta gioia

ci apprestiamo a raccontare un

cammino nella fede che si declina in

sfumature variegate, nessuna tuttavia

estranea alle altre, ma strettamente

collegate e tutte raccolte in un unico

meraviglioso nome: Maria.

E’ Lei la protagonista ed artefice dei

Primi Sabati chiamando attorno a sé

alcuni, poi diventati amici, ora fratelli e

sorelle nella fede di una comune casa:

la chiesa cattolica apostolica, romana e

mariana. Oggi come ieri, questa Chiesa

vive esposta ai marosi che cominciano

ad ingrossarsi ed allora come buoni

marinai, si deve essere accorti e pronti

con tutti i mezzi indispensabili, per

affrontare le umane tempeste. Ci pare di

scorgere Gesù, Maria e la Santa Madre

Chiesa già schierati che attendono la



“PerstareallapresenzadelSignore,allasuascuola”
nostra entusiastica partecipazione,

incatenandoci alle celesti colonne come

per dare corpo ad un sogno premonitore

rivelato al caro San Giovanni Bosco, il

quale ci esorta a superare il nostro

atteggiamento umano, troppo spesso

votato a guardare verso il basso,

destandoci dalla chiusura egoistica di

noi stessi. Da ciò comprendiamo quanto

è importante l’appello (con la

permissione di Dio) della mamma di

Gesù a Fatima, la quale ci invita alla

preghiera di riparazione (oggi più che

mai necessaria) per la conversione dei

peccatori, per le anime del purgatorio e

per il trionfo del suo Cuore Immacolato.

In tutte le sue apparizioni riconosciute,

Ella ci esorta alla conversione, al

pentimento e alla riparazione. Infine, alla

consacrazione al suo Cuore Immacolato.

È un crescendo che si matura alla

Scuola di Maria, perché delicata è la

pedagogia di Dio attraverso la Vergine

Santissima che vuole attirare a sé come

una mamma premurosa tutti i suoi figli

e condurci al suo amatissimo figlio e

Nostro Salvatore Gesù Cristo. Tre

piccoli fanciulli a Fatima risposero subito

sì a tali richieste con un totale dono di

sé che non può lasciare indifferenti. La

Madonna di Fatima parla ai nostri cuori

e con materna dolcezza invita tutti a

portare ovunque questo lieto annuncio:

consacratevi e fate consacrare tutti al

mio Cuore Immacolato ... perché alla

fine questo trionferà.

La consacrazione al Cuore Immacolato

di Maria è precisa richiesta della B.

Vergine a Fatima, ultimo accorato

appello per essere lei stessa da noi

posta nella condizione di intervenire a

nostro favore. Cosa intende Maria col

termine “consacrazione”? Per capire

possiamo prendere spunto da ciò che ci

circonda, ad esempio: i calici e le pissidi

usati per la Celebrazione Eucaristica

sono chiamati vasi sacri, cioè

“consacrati” all’uso specifico per il

quale sono stati preparati e non

possono più essere utilizzati per altri

scopi. Così come un’auto è fatta per la

strada e una barca per l’acqua, così è

ogni cristiano il quale con il S.

Battesimo è consacrato a Dio Padre e

Lui ci accoglie nella sua famiglia e ci fa

suoi eredi.

Maria ci fa sapere che Dio Padre in

considerazione dei tempi difficili che

stiamo vivendo la incarica di venirci in

soccorso, proponendoci un ulteriore

strumento per la nostra salvezza. Può

apparirci strano ma questa decisione

celeste va incontro a coloro che in

umiltà accolgono l’invito e con fede si

mettono alla scuola di Maria (nuova arca

dell’alleanza) individualmente, come

famiglie, come nazione. Siamo fatti per

il cielo (consacrati) e Lei ce lo viene a

ricordare e ci chiede di rinnovare la

nostra consacrazione Battesimale e si

offre Lei stessa come “ponte” tra noi e il

Padre Celeste, e siamo invitati a

percorrerla per giungere sicuri alla

meta.

Silvano Ferrari e Angelo Pennacchi

Centri di Ascolto nelle
famiglie

Parrocchia di San Faustino

Presso la famiglia Malagoli Ruozzi

Elisabetta, via S. Faustino n. 77

mercoledì 13, 20 e 27 marzo alle

ore 21:00. Guida l’incontro Maria

Giustina Guidetti Mariani

Presso la famiglia Roncaglia Bondi

Silvana, via delle Querce n. 19

venerdì 15, 29 marzo e 5 aprile

alle ore 21:00. Guida l’incontro

Rossella Vezzani

Parrocchia di Fontana

presso la famiglia Tavoni Pietro,

via Maestri lunedì 11, 18 e 25

marzo alle ore 21:00. Guida

l’incontro Carnevali Gianfranco



Avvisi della Settimana
UNITÀ PASTORALE

ogni giovedì in Chiesa a Rubiera Adorazione Eucaristica continua dalle ore 7:30 alle ore 22:00

OGNI DOMENICA in Oratorio a Rubiera alle ore 19:30 incontro gruppo giovani

ogni mercoledì in Oratorio a Rubiera alle ore 19:00 incontro gruppo giovanissimi 1 (3° media e 1° superiore);

alle ore 20:00 cena insieme per i gruppi giovanissimi 1 e giovanissimi 2;

alle ore 20:45 incontro gruppo giovanissimi 2 (dalla 2° superiore)

Domenica 17 MARZO alle ore 9:30 in Oratorio a Rubiera incontro Iniziazione Cristiana per i bambini e i genitori della classe

terza elementare. L’incontro termina con la partecipazione alla S. Messa delle 11:30.

Alle ore 19:30 in Oratorio a Rubiera terzo incontro del percorso “IMMISCHIATI” dal titolo #Solidarietà”.

Da lunedì 18 a domenica 24 marzo settimana comunitaria Giovanissimi 2 presso la Parrocchia di S. Faustino

Martedì 19 marzo alle ore 21:00 in Oratorio a Rubiera incontro del Consiglio Pastorale di Unità Pastorale

Sabato 23 marzo alle ore 15:00 in Oratorio a Rubiera secondo incontro del Corso per adulti in preparazione alla Cresima

Domenica 24 MARZO alle ore 9:30 in Oratorio a Rubiera incontro Iniziazione Cristiana per i bambini e i genitori della classe

seconda elementare. L’incontro termina con la partecipazione alla S. Messa delle 11:30.

Alle ore 19:30 in Oratorio a Rubiera quarto incontro del percorso “IMMISCHIATI” dal titolo #Sussidiarietà”.

RUBIERA

Ogni sabato SS. Messe: 10:00 – 18:30 - OGNI DOMENICA SS. Messe: 8:00 – 10:00 – 11:30 – 18:30 -

Ogni giorno FERIALE SS. Messe: 7:00 – 18:30

DOMENICA 17 MARZO SS. Messe alle ore 08:00 - 10:00 - 11:30 - 18:30.

Venerdì 22 marzo alle 18:30 S. Messa e a seguire Via Crucis.

DOMENICA 24 MARZO SS. Messe alle ore 08:00 - 10:00 - 11:30 - 18:30.

SAN FAUSTINO e SANT’AGATA

Ogni Domenica S. Messa alle ore 8:00 e 11:30 - Ogni Lunedì e Mercoledì S. Messa alle ore 18:30

Ogni Martedì alle ore 18:30 incontro di catechismo per la classe 1a media; ogni sabato alle ore 14:30 incontro di catechismo per

la classi 2a , 3a ,4a ,5a elementare e 2a media

DOMENICA 17 MARZO ore 08:00 S. Messa def. famiglie Bellei e Zanni; ore 11:30 S. Messa def. Umberto, Davide e Maria

Ferrari. Dalle ore 15.00 in Oratorio “Festa di Primavera”: laboratori, tornei di calcio, giochi per i bambini e i loro genitori

Lunedì 18 marzo* e Mercoledì 20 marzo* alle ore 18:30 S. Messa

Sabato 23 marzo alle ore 15:00 Festa del Perdono per i bambini di 3° elementare.

Alle ore 21:00 nella Pieve per la rassegna “Soli Deo Gloria” Piccolo Concerto Armonico del Maestro Maurizio Tirelli. Musiche

di J. S. Bach, E. Morricone, I Beatles, A. L. Dvoràk, L. Bernestein, A. Piazzolla

DOMENICA 24 MARZO ore 08:00 S. Messa ; ore 11:30 S. Messa def. Virginia Menozzi in Davoli. Essendo, questa

domenica, la Giornata Missionaria Diocesana, animerà la S. Messa il Gruppo Missionario

* La S. Messa si celebra nella Cappellina della Canonica (ingresso dalla porta sul retro della Canonica)

FONTANA

Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 10:00 - Ogni giorno alle ore 15:00 – recita della Coroncina della Divina Misericordia

Martedì, Venerdì e Sabato alle ore 18:00 S. Rosario, a seguire la S. Messa della 18:30

Ogni giovedì sera alle 20:30 – Recita del Rosario - Alle 20:50 – S. Messa e Ministero di preghiera per gli Ammalati e i Sofferenti

DOMENICA 17 MARZO alle ore 10:00 S. Messa def. Germano Valentini (anniversario) e def. Costi Zita

Martedì 19 marzo alle ore 18:30 s. Messa

Giovedì 21 marzo alle ore 20:30 Recita del S. Rosario alle 20:50 S. Messa e Ministero di preghiera per gli ammalati e

sofferenti.

Venerdì 22 marzo alle ore 18:00 Via Crucis e alle ore 18:30 S. Messa.

Sabato 23 marzo ore 18:30 S. Messa.

Alle ore 20:30 nel salone parrocchiale Tombola con lotteria

DOMENICA 24 MARZO alle ore 10:00 S. Messa def. famiglia Mussini Bruno




